
ECONOMIA E LAVORO 

Domani non si vola 
fl ministro Santuz 
attacca TAlitalia 
MRQMA. Dopo I,piloti gli 
utUtenii 41 «ola E poi ancor» 
i piloti. Una grandine di art» 
peri rischi» ffl abbattersi. augii 
aeroporti «neh» 'durarne.Il 
mew di maggio. E sul caio 
Alitali», au quei contratti «ca­
duti da 19 mesi » non ancora 
rinnovati, è polemica dura. Ie­
ri' Il ministrò' del Trasporti, 
Oior|lo,S»ntui, h i M H O ioni 
accusatori nel condontl dalle 
compagnia di bandiera. E. a 
su» volti, Santui • stato rag­
giunto, d i uni lettera del lea­
der della Ull, Bmvamitcì; assai 
crillcà' n t | confronti óeUa poli­
tica sin qui seguita dal gover­
no. Ma «odièrno per ordine. 

, Mentri! proseguono gli scio­
peri di due ore t i giorno del 
pilou.Cogniffnattina Nocchi 
dalle 630"alte*,JO lino al 21) 
causando ofa» alle cancella­
zioni de] voli «neh» ritardi libo 
al pomeriggio; (ino a.lerl aera 
» larda ora gli assistenti eli vo-
19 <ii Cgil-Cisl-Ull hanno con-
fermato l'agitazione di 24 ore 
già annunciata nel giorni scor­
si,'j)é ddfflani: La .trattativa 
pur II (Innovo del contrattò 
dell* categoria «andai» avan­
ti lino a. notte Qualche piato 
manti ci sarebbe stato, ita li­
no.a ieri bara ancor» non giu­
dicalo dai stralicili (ale da re­
vocare. lo sciopero. Dunque, • 
meno/che-ogglnon inleryon-, 
gtfrlo ulteriori {.ovili, domani 
nitrite-voli da a par gb aero­
porti di Roma e Napoli. E an­
che I voli da Milano per Roma 
verranno ridotti. Intanto, 1 pi­
loti, la cui trattativa e interrotta 
da mesi, stanno raccogliendo 
Urine per proclamare scioperi 
alipltlanza a maggio. . 
< Ieri.-come dicevamo, Il «ca­

so Alitali»» è stilo al centro di 
. dlffe "polemiche, "il ministro 

Santu2.1 margini di un con­
vegno De Milk Fs, bilanciato 
accusi ali» compagnia di 
bandiera, •Malgrado -le due 
ore di sciopero del mulino • 
h i detto 11 ministro - l'Alitalia 
dovrebbe tare il possibile per 
renderà puntuali 1 voli e infor­
mare i passeggeri degli spo­
staménti d'orario causati dagli 
scioperi deiplloU. quello che 
/ni infastidisce di pio, in questa 
vertenz» è che II viaggiatore* 
costretto » recarsi ell'aeropor-
10 seni» avere alcun» cene* 
za .sull'ora in cui. riuscir! a 
partirei. E il ministro dei Tra­
sporti cosa fa per sbloccare i 
contratti In corso? Santuz ai 
cronisti ha risposto: -Non pos­
so entrare nel mento delle 
vertente. Cerio, Il governo ha 
stabilito una cortvenilone con 
11 compagnia di bandiera: ve­
da lei «desso come garantir­
la». A sua volta Sanlui è stalo 
oggetto di dure critiche da 
parte del segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenuto 
In una lettera il leader sinda­
cale ha chiesto al responsabi­
le del dicastero del Trasporti 
che «si esca da una sltuanone 
di sconcertante inerzia gover­
nativa.. Le responsabilità della 
maggiorana», secondo Benve­
nuto, $1 finito ogni giorno più 
gravi mentre •< necessario un 
intervento politico che sappia 
porre fine -in particolare -al 
caos interminabile che s u tra­
volgendo gli aeroporti italiani 
In sostanza Banvenuto auspi­
ca anche una mediazione dei 
ministri dei Trasporti e del La­
voro per sbloccare le vertenze 
in corso. La'Cgil, dal canto 
suo, gii nei giorni scorsi è tor­
nata a sollecitare un rapido 
confronto con il governo su 
tutta la vertenza trasporti, 

accusa Prodi 
Alitalia, il Psi chiede 
la testa di Verri 
«Presidenza socialista» 
WfclMf'SufrMiialia^ aV; 
diaristi escono allo scoperto. 
Mauro Sanguine ti, capogrup­
pi socialista alla commissio. 
neiiicomerale delle Partecipa­
zioni slattali, ci gira poco in­
torno e arriva Subito al sodo' 
'Nella definizione dei nuovi 
organigrammi deve cadere la 
pregiudiziale che un socialista 
non possa essere chiamato ai 
vortici dell'Amalia» In una dl-
ohlarazIM* rilasciala all'Adn 
Kronos, Satauinetti premette 
che «chi ha sbagliato deve es­
sere-mandato 1 casa» che, in­
somma, (a situazione del tra­
sporto aèreo e tale che c i 
vuole un vero manager». Ma 
Verri che cos'è se non un ma­
nager* Sarjgmneltl se la cava 
cosi -Essere democristiani 
non e il primo né l'ultimo re­
quisito». E'aggiunge che al 
•nuovo» presidente debbono 
essere dati pia poteri. Ma allo­

ra làiche non Incominciare a 
' dare- questi' poteri' proprio » 

Veni finora sprovvisto di dele­
ghe per esercitarli? Sanguinerà 
su questo non dice niente. È 
chiaro, a lui interessa soltanto 
che a dingere la compagnia ci 
sia un socialista. Da qui una 
sorta di formale dilesa di Vem 
e invece un violento attacco a 
Prodi, presidente dell'In. 'Sa­
rebbe Ingeneroso dare un giu­
dizio sul presidente per la sua 
esperienza In Alltalla L'Ili è 
responsabile del latto di aver 
nominato un presidente senza 
potere». E allora come uscir­
ne? Semplice: via il presidente 
voluto dai democristiani, sen­
za neppure sperimentarlo, e il 
10 maggio, data in cui si nuni-
ranno gli azionisti Alltalla. 
venga nominalo un presiden­
te socialista. Che c'entra tutto 
ciò con il caos che imperversa 
negli aeroporti? OP.Sa. 

Sciopero confermato il 28 
Riforma delle Fs 
a Palazzo Chigi: scontro 
sulla privatizzazione 
• ROMA Rinviato nel di­
cembri.1 scorso in seguito alla 
minaccia dei sindacati di un 
blocco immediato del treni, 
tenuto nei cassetti per settima* 
riti e successivamente rima* 
ncgglalo, il disegno di legge di 
riforma delle Fs domani con 
tutta probabilità riapproderà a 
piilàzio Chigi. Ed è di nuovo 
polemica rovente contro la 
sedia, contenuta nel provve­
dimento, di affidare ai privati 
non solo io costruzione, ma 
anche, la gestione di tratte fer­
roviarie. Una scella • come 
hanno tuonalo i sindacati che 
non 3 caso hanno già procla­
mato uno sciopero il 28 • che 
smembra quello che è e deve 
restare un servizio pubblico. 
una scelta alla quale II mini­
stro Santuz s) è opposto, ma 
cric pot sembra abbia dovuto 
digerire in .seguito alle partico­
lari pressioni di De Mita e De 
Mtchclis. L'ultima stesura che 
Santu-s dovrebbe portare do­
mani a palazzo Chigi prevede 
la costituzione di società pub­
blico-private per la costruzio­
ne, la manutenzione e la ge­
stione di specifiche tratte fer­
roviarie, Le Fa però dovrebbe­
ro mantenere la maggioranza 
del capitale all'interno delle 
singole società operative, le 
quali avrebbero in mano la 
gestione In particolare del 
traffico merci. Fiat e porto di 
Genova • lanto per fare un 
esempio - potrebbero organiz­

zare il trasporto di automobili 
sul linee redditizie delle Fs 
Una scelta che potrebbe pe­
nalizzare 1 passeggeri Potenti 
gruppi potranno decidere 
quali e quanti treni far marcia­
re su una traila, E i privati, 
magari sovvenzionati dai soldi 
delio Stato, sul modello auto­
stradale. potranno cosi avere 
via libera nei progetti d'alta 
velocità, Dura protesta da par 
te dei responsabile dei tra­
sporti del Pei Lucio Libertini 
•Mentre ribadiamo l'apertura 
dei comunisti all'intervento 
del capitate privato nella co­
struzione delle opere, dichia­
riamo una netta opposizione 
a ogni Ipotesi di smembra­
mento e privatizzazione''. >Se 
il governo fa questa scelta -
sottolinea Libertini • andrà in­
contra ad un'aspra battaglia 
E giunta l'ora che il ministro 
Santuz, da sempre dichiarato­
si contrario a queste scelte 
faccia mentire la _ua voce e 
non si pieghi alle pressioni 
della lobby-, 

La riforma delle Fs dovreb­
be prevedere anche la nomi­
na di an vicepresidente e di 
un direttore generale che oltre 
al presidente, dotato di poten 
pressoché totali, e sette consi­
glieri. faranno parte del consi­
glio d'amministrazione, Il po­
tere di Indirizzo e di controllo 
rimarrebbe, comunque, salda­
mente nelle mani del ministe­
ro dei Trasporti 

Tacciono i grandi istituti 
di credito, parlano i politici 
Vìtalone (De) attacca Formica: 
«Vuoi stravolgere le regole» 

Contrari all'abolizione 
liberali e repubblicani 
Bellocchio (Pei): muoversi 
seguendo la legge La Torre 

Ora scoppia la polemica 
Abolire il segreto bancario? L'idea,' lanciata dal 
ministro socialista Rino Formica, come contri­
buto alla lotta contro il cosiddetto riciclaggio 
del denaro della mafia e della criminalità spe­
cializzata nel traffico di droga, fa discutere gli 
ambienti-politici e finanziari. Le grandi banche 
del Nord si trincerano dietro un rigoroso riser­
bo. Regna lo scetticismo. » 

DAMOVINMOM 
s a MILANO. Formica ha col­
to al balzo 1» palla lanciala 
dal governatore dalla Banca 
d'Italia la con sua relazione 
davanti la commissione parla­
mentare d'inchiesta sul feno­
meno dell» mafia, In Parla­
mento Ciampi ha denunciato 
le sofisticate tecniche utilizza­
te per l'utllizto delle enormi 
ricchezze accumulate con il 
traffico della droga. E ha invi­
tato ad accentuare la vigilanza 
proprio negli istituti di credito, 
tassello fondamentale della 
strategia mafiosa che tende a 
rendere rispettabilità a risorse 
finanziane frutto di un merca­
to di morte. 

Il ministro socialista Rino 
Formica è andato più in la, 
proponendo In sostanza l'a­
bolizione pura e semplice di 
quel complesso di misure che 
tutelano in vario modo la ri­
servatezza delle operazioni d) 
banca. 

La proposta di Formica h i 
acceso un dibattilo che non si 
esaurirà presto. Serve davvero 
una misura cosi drastica? E 
chi dovrebbe essere autorizza* 
to a mettere il naso nei conti 
correnti altrui? Si può ipotizza­
re un principio di trasparenza 
assoluta, che consenta a 
chiunque si ottenere informa­
zioni di qualsiasi tipo sulle 

operazioni bancarie del pros­
simo? Sono alcune delle do­
mande, - alcune dichiarata­
mente provocatorie - che la 
sortita h».suscitato. Tutte so­
vrastate da un altro interroga­
tivo, di carattere pia generale:' 
servirrtbe davvero questa ine­
dita «tenost.alla lotta contro 
la delinquenza' organizzata? ' 

Proprio » questa prospettiva 
estrema di abolizione Indiscri­
minata del segreto bancario si 
aggrappa il senatore democri­
stiano Claudio Vìtalone, in 
una dichiarazione che mira 
sostanzialemente ad affossare 
la proposta Fòrmica: <La pro­
posta - ha detto - nschia di 
colpire una dell»! regole fon­
damentali del sistema banca-
no senza colpire l'obiettivo 
che si propone. Stravolgere la 
riservatezza in maniera Indi-
tcriminata può sospingere il 
risparmio verso circuiti finan-
zian alternativi sui quali di lat­
to nm * possibile esercitare I 
dovuti contnMMjContrari «Ila 
proposta «KhalrtaMUe re­
pubblicani: 

Di altro tenore il commento 
del senatore Maurizio Calvi. 
socialista, responsabile del 
comitato della commissione 
Antimafia incaricato di predi­
sporre iniziative legislative sul 

problema del riciclaggio de) 
denaro sporco. Carvi n* con­
fermato che il lavoro della 
commissione è a buon punto, 
e che effettivamente il proble­
ma della trasparenza nelle 
operazioni finanziarie e un te­
ma cardine della lotta alla 
mafia. 

Analogamente si e espresso 
il comunista Antonio Belloc­
chio, il quale ha ricordato che 
fu proprio un parlamentare 
del Pel, Pio La Torre, a pro­
muovere I» legge, che oggi 
porta il suo nome, che ha 
consentito di dare un colpo 
alle attivi» finanziarie della 
criminalità organizzata. E che 
proprio per questo impegno 
La Torre tu ucciso dalla mafia. 
In,un certo senso il Pei - h* 
detto Bellocchio - ha prece­
duto Formica, proponendo, al 
termine dell'Indagine conosci­
tiva parlamentare sul sistema 
bancario, di modificare »lcu-
ne norme che regolano il se­
greto. 

L'indipendente di sinistra 
Ada Becchi ha affermato che 
•non c'è bisogno di abolire il 
segreto bancario; serve piutto­
sto che le banche partecipino 
alla identificazione del denaro 
illecito», una dichiarazione 
questa che si rifa direttamente 
ai principi contenuti nei testo 
approvato nel dicembre scor­
so dal cosiddetto «Comitato di 
Basilea». Esso Invitava le ban­
che ad uniformarsi a tre prin­
cipi fondamentali: assicurare 
l'Identificazione di tutti 1 clien-
iti; nop effettuare, o quanto 
metto scoraggiale, operuioni 
che appaiono sospette 6 addi­
rittura illecite; prestare la mas­
sima collaborazione agli orga­
nismi inquirenti, 

Sono indicazioni alle quali 
sembra orientato ad ispirarsi 

anche il gelosissimo sistema 
finanziario elvetico, eh» sul 
segreto ha fondato da sempre 
gran parie, della sua forza. Le 
banche •vtaare. «COME dallo 
scandalo che ha portato alla 
luce una Tostissima operazio­
ne d| riciclaggio di denaro dei 
trafficanti intemazionali di 
droga attraverso una società 
di Zurigo (per un ammontare 
di quasi 2.000 miliardi di lire), 
sono indotte ad accettare se­
vere restrizioni nelle operazio­
ni in valuta..Al contrario, si 
oppongano alla proposta di 
introdurre nella legislazione 
elvetica norme che puniscano 
severamente la «negligenza» 
dell» banche in fatto di mi­
ci 

-lai canto toro le grandi isti­
tuzioni bancarie italiane uffi­
cialmente tacciono. Non è no­
stro costume prendere posi' 
zione su proposte di questo ti­
po, dicono, ma si avverte un 
diffuso scetticismo. Le norme 
vigenti già consentono alla 
magistratura - e per quel che 
io concerne all'atto commis­
sario antimafia - di superare il 
segreto bancario nelle loro in­
dagini, Entro certi limili posso­
no estere condotte in banca 

anche indagini di caratteri' fi­
scale. Si devono da tempo 
identificare gli autori di movi­
menti di denaro contante che 
superino i 20 milioni (cosi co­
me avviene per i conti Dottali 
e per le,operazione di pe­
gno). .Sono già pienamente 
utilizzate tulle queste possibi­
lità? ^ 

Un piovvedlrnento in que­
sto campo - e l'osservazione 
di Angelo De Mattia, respon­
sabile del credito del Pel - de­
ve tener conto di una esigen­
za di concertazione europea. 
Dal I* luglio dell'anno prossi­
mo chiunque nella Cee potrà 
liberamente versare e ritirare i 
propri soldi in una qualsiasi 
banca della Comunità. L'uni­
co provvedimento efficace sa­
rà quindi quello che sarà as­
sunto di concerto tra tulli i 
paesi della Cee, l e osserva­
zioni di Ciampi e di Formica 
ninnano dunque una r Mes­
sici» seria. Anche perchè 
non sembra possibile conce­
dere fa chi por alla Polizia? 
Alla Guardia di finanza'1 A 
chiunque?) il diritto di ir da-
gare sui conti dei cittadini. Si 
potrebbero creare situazioni 
di arbitrio contrane allo stesso 
dettato costituzionale. 

O^diom^ banche 
sotto stretto controllo Gerardo CMaromonte 

_ • ROMA ['rima l'allarme 
del governatore della Banca 
d'Italia. Carlo Azeglio Ciampi, 
poi la proposta di un ministro, 
Rino Formica, Oggetto, il rici­
claggio mafioso del denaro 
sporco dei traffici di droga e 
degli affari criminali, Il presi­
dente della commissione Anti­
mafia, Gerardo Chiaromonte, 
non esita nel dichiarare il suo 
consenso alla proposta di For­
mica di abolire il segreto ban­
cario e aumentare i controlli 
bancari per scoprii* i canali 
di reinveslimento del denaro 

sporco da parte della mafia 

FonriciT 
Le condivido. Esse vanno nel­
la direzione di una netta tra­
sparenza barcana, peraltro 
secondo le Indicazioni gene­
rali fomite dal governatore 
della Banca d'Italia nell'audi­
zione davanti alla commissio­
ne parlamentare Antimafia. 
Inoltre, esse si muovono nel 
solco delle Indicazioni che la 
Banca d'Italia ha fornito a tutti 

gli istituti bancan dopo l'ap­
provazione della Convenzione 
di Basilea intervenuta fra le 
banche Centrali del dieci paesi 
più industrializzati. 

M» |n tenpl di guade affi-
namtbto defU tfraaentt fi-
laudari b u t e n u o più ri­
gorosi controlli baocariT 

La trasparenza bancaria ri­
guarda certamente anche 11 si­
stema bancano italiano, ma 
Indubbiamente, se non so­
prattutto, anche te altre forme 
di intermediazione finanziaria. 

Cee, meno europei in cerca di lavoro 

Tre milioni di disoccupati 
E a Sud va sempre peggio 
Nonostante il «boom» e c o n o m i c o dell'anno scorso 
c o n una crescita al 3,9%, non si attenuano le tensio­
ni nel mercato del lavoro: disoccupazione bloccata 
al 12,4% c o n quasi tre milioni di senza lavoro. Il di­
soccupato-tipo rimane il medes imo: una donna gio­
vane meridionale. Mentre a sud va sempre peggio, a 
nord s iamo alla piena occupazione, nella Cee II tas­
so dei «cerco un posto» cala al 9,7 per cento 

RAUL WITTCNHIia 

• • ROMA. Occupazione e di­
soccupazione stabili, (ma il 
Sud continua a franare), leg­
ger» flessione della .percen­
tuale della Iona lavoro sulla 
popolazione, ma anche di 
quella dei giovani In cerca di 
primo lavoro. Questo ih sintesi 
il dato della rilevazione trime­
strale Istat che fotografa la si­
tuazione al gennaio 1989 ri­
spetto allo stesso mese del­
l'anno precedente. Un dato 
che conferma le tendenze gì» 
evidehtinel 1988, specialmen­
te se si guarda al singoli setto­
ri: il terziario continua ad 
espandersi, sia pure con un 
rallentamento, l'industria reg­
ge mentre l'agricoltura non 
cessa di perdere posti di lavo­
ro, attestandosi per la prima 
volta sotto i due milioni di ad­
detti: ve ne sono !22mlla in 
meno, compensati dal 22mlla 
che sono entrati In fabbrica e 
dal UOmlla negli uffici e nei 
servizi, 

Un quadro ottimistico? Non 
tanto, leggendo 1 dati territo­
riali e quelli della disoccupa­
zione giovanile; e soprattutto 
se si considera che il 1988 è 
stato l'anno de) «boom» con 
l'aumento rècord del prodotto 
interno al 3,95,.- Evidentemen­
te la congiuntura favorevole 
ha avuto ben poche «cadute 
strutturali, il 'disoccupato-tipo 
Italiano resta sempre lo stes­
so- una donna giovane meri­
dionale. 

Il sud sialiontana ancora di 
un passo dal resto del paese: 
la disoccupazione e a un tas­
so record del 21,6* (era al 
20,7). Anche al centro au­
menta, dal 10 al 10,7* mentre 
invece a nord si conferma la 
tendènza al calo dal 7,6 al 
6,5%. Qui slamo praticamente 
alla pièna occupazione. Dimi­
nuiscono poi i maschi che la­
vorano, dal 55.5 al 54,3%. Le 
donne (erme al 9.8%. In tutto 

gli occupati in Italia sono 20 
milioni e 779 mila, le persone 
in cerca di occupazione poco 
al di sotto dei tre milioni, con 
un tasso che resta bloccato al 
12,4* 

La disoccupazione giovani­
le rimane la grande trovata 
italiana, rispetto all'Europa, 
per assorbire le tensioni sul 
mercato del lavoro rappresen­
tando i l«j-29enm il 61,2% 
(comunque ve ne sono 43mi-
U di meno) dei disoccupati 
Infatti un conto è che un gio­
vane, osserva il ricercatore del 
Ccspe Fabnzio Carmignani, 
fatichi a trovare una stabile 
occupazione e Intanto si ar­
rangi, un conto e che resti 
senza lavoro un adulto magan 
con famiglia: immaginale la 
sofferenza di un uomo di cin-
quant anni, stimato operaio di 
una fabbrica andata in rovina, 
costretto a fare II «pony ex­
press»' Ma perche i giovani 
non riescono a trovar lavoro? 
La nsposta l'ha data tempo fa 
Luciano Gallino quando fece 
notare che specie al nord c'è 
carenza di forza lavoro di li­
vello medio-alto. Le imprese, 
specialmente quelle miuon, 
cercano tecnici e operai la cui 
abilita è data più dall'espe­
rienza che dalle nozioni sco­
lastiche. E dì giovani fatti cosi 
ve n'è pochi. 

Il fenomeno del calo del­
l'occupazione maschile è vi­
sto da Carrnignani come un 

segnale di relativa prosperità1 

l'uomo da una parte ci mette 
più tempo a trovare un lavoro 
stabile (ma intanto nonmuo-
re di fame), dall'altra rispetto 
ad altn tempi il lavoro lo la­
scia prima Infatti l'età di usci-
la sta Intaccando la fascia dei 
50 anni Perche' Perche il si­
stema previdenziale lo per 
mette, ed essendo ancora va­
lido il nostro pensionato-baby 
può continuare a lavorare in 
maniera informale, o trasfor­
mare in primo il suo secondo 
lavoro autonomo utilizzando 
la liquidazione 

L'occupazione femminile 
resta stabile in termini relativi 
perche pur crescendo (net 
terziario) la domanda è di 
gran lunga inferiore all'offerta 
di forza lavoro femminile (la 
donna tra l'altro non si dimet­
te più quando si sposa o al-
l'arrivo del pnmo figlio) In­
somma, il bilancio italiano nei 
complesso e negativo, 

Nella Cee invece la disoc­
cupazione cala al suo minimo 
da sei anni, il 9,7% in febbraio 
contro il 9.8% di gennaio 
Compresa quella del giovani. 
hia per le misure adottale dai 
governi a loro favore, sia per 
la riduzione della popolazio­
ne attiva. Nella Comunità, co­
munica «Eurostat», I disoccu­
pati sono poco più di 15,6 mi­
lioni. In testa la Spagna 
(18,3%). In coda Germania 
(5.9SS) e Lussemburgo (2%). 

Carlo Azeglio Ciampi 

più o meno anormale, che in 
realtà non sono » tutt'oggl re­
golamentate in modo netto e 
rigoroso. Per quel che mi risul­
ta le maggiori banche italiane 
non hanno offerto resistenze 
consapevoli a richieste di ma­
gistrati inquirenti per quanto 
riguarda le istruitone sugli ar­
ricchimenti chiaramente illeci­
ti di gruppi o di persone. Mi 
sembra altrettanto chiaro che 
la magistratura inquirente non 
può sapere alcunché di quel 
che avviene nel campo vasto, 
o meglio nella foresta Inesplo­

rata dell'intermediazione .fi­
nanziaria di tipo non bulica­
no. Da sola non ne può venire 
a capo. 

Coa II 1192, co» I» caduta 
delle barriere, sarà tutto più 
difficile? 

E evidente che i movimenti di 
capitale vanno controllati su 
scala intemazionale, o alme­
no europea In caso centrano 
sarebbe del tutto valido l'allah 
mante avvertimento di Ciampi 
nel riciclaggio di capitali spor­
chi. non 

Nella notte 
Ealck, 
accordo 
per Napoli 
M MILANO Dopo una notte 
intera al tavolo del negozialo 
aperto presso l'Assolombarda. 
ieri mattina alle 5,30 Fah:k e 
Firn hanno firmato l'accordo 
per la «Raccorderie Meridio­
nali! di Castellammare di Sta­
tua (Napoli) i cui 144 operai, 
temendo che dalla messa in 
liquidazione dell'azienda po­
tesse derivare l'immediato li­
cenziamento, lunedi sera era­
no partiti da Napoli in pull­
man e martedì mattina a\eva-
no occupato gli uffici della di­
rezione generale a Sesto San 
Giovanni. La Firn aveva pro­
clamato lo sciopero al quale 
aveva aderito la totalità degli 
ottomila lavoraton del gruppo 
dopo che la direzione aveva 
tentato pretestuosamente di 
snobbare il confronto. L'ac­
cordo, che gli stessi lavoraton 
di Napoli hanno applaudito, 
poco dopo le 6 di ien mattina, 
prevede i tre punti che il sin­
dacato riteneva irrinunciabili-
la messa in Hqutda2ione della 
società, decisa martedì matti­
na a Napoli dall'assemblea 
straordinaria, non significa di­
simpegno programmatico, del­
la Falck nell'area campana; la 
Firn continuerà a partecipare 
alla elaborazione di ipotesi di 
riconversione industriale della 
•Raccorderie» di Castellamma­
re; niente licenziamenti fino 
alla definizione dì nuovi asset­
ti produttivi da decidere in se­
de di Assolornbarda. 

I magazzini Narrads a Londra 

Scandalo Hamxte 
nella polemica 
anche la Thateher 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

• LONDRA Agenti di Scol­
lano Yard sono volati in Egitto 
per Investigare sul trascorso fi­
nanziario e personale del fra­
telli Fayed che nel 1985 paga­
rono SIS milioni di sterline 
per comprare Hanods, i gran­
di magazzini pia prestigiosi 
del mondo, causando uno 
shock sia negli ambienti della 
City chi) in quelli politici. Chi 
erano? Come facevano ad 
avere tanti soldi? Sono le do­
mande al centro di una saga 
che va avanti da anni e che 
h» raggiunto l'apice due setti­
mane ta quando l'Oosenxr e 
uscito in edizione straordina­
ria pubblicando un rapporto 
segreta di una commissione 
appositamente istituita dal go­
verno per far luce sulla vicen­
da. Il rapporto dice che I Fa­
yed si sono impadroniti di 
Hanods con •menzogne, fro­
de e inganni», inquanto non e 
vero che fossero personal­
mente proprietari di oltre 600 
milioni di sterline. Il governo 
fece sequestrare YObsenxr e 
impose un'Ingiunzione su tut­
ta la stampa proibendo di ci­
tare Il rapporto. 

VObsenxr la guerra ai Fa­
yed non solo per amore della 
verità, ma anche perche II 
proprietario del settimanale 
della domenica, Tiny Row-
land, nota il 4 rassegnato al 
latto chela sua offertardHonV 
orare Hanods fu respìnta da> 
una commissione governativa 
istituita per controllare i mo­
nopoli, fa Monopor/ and Mer-
gers. Rowland, che l'ex primo 
ministro conservatore Edward 
Heath una volta definì «la 
brutta faccia del capitalismo», 
è il proprietario della società 
Lonrho che ha accumulato 
enormi ricchezze in Africa, 
Nel 1979 la Lonrho acquistò il 
29,9% delle azioni della House 
of Fraser, la società proprieta­
ria di Hanods. Più lardi la 
commissione sui monopoli 
disse alla Lonrho che giudica­
va l'eventuale acquisto di Har-
rods "contrario all'interesse 
pubblico», in quanto aveva gì» 
troppe ramificazioni. Nel 
1984, con un gesto che non è 
stato del tutto spiegato, ia 
Lonrho vendette le sue azioni 
nella House of Fraser, lascian­
do il campo libero ai Fayed. 
L'anno dopo questi ultimi si 
impadronirono di Hanods fa­
cilitati dal fatto che li governo 

decise di non fare 
l'offerta dalla commissione ani 
monopoli e subito rtoMind 
prese ad attaccate I Fayed sui­
te pagine «toll'Oaser™, 

Dopo uno scambio di «Baz­
za dozzina di denunce Ira l ì 
Lonrho e I Faveti, fttTlSIT M 
governo istituì un» commis­
sione per investigate I retro­
scena dell acquisto. E «IMO 
rapporto, sottoposto al gover­
no lo scorso anno, ma tenuto 
segreto, che 4 appena «ih 
l'Coswwr. L'attuale s e m e n t i 
all'Industria e CorrimeKia 
Lord Young ha detto, ch i 
avrebbe volalo tarlo pubblicai 
re, solo che aveva donno p o ­
sarlo di competcnia alla poH, 
zia essendosi riscontrati gli 
estremi per un investsjailonc 
In nata di spiccare un'evern 
male denuncia contro I Àfidi 
L'Oosener ha «crino Invaia 
che I» pubblicazione del no» 
porto si è resa necessari» In 
quanto il governo cercava di 
insabbiare li caio. Seri*» an­
che che i Fayed furono tortati 
a cena dalla Th«tch»t al lam­
pi in cui a capo del dipaitl* 
mento Industria e ccHtmiescio 
c'era il braccio deano del ne» 
miei. Norman Tebbltt, lo air» 
so che decise di non riferir» 
l'offerta del Fayed alla con» 
miMtonesui.rnonopoll,. 

Ora Yoonsha causalo uno 
scandalo «Armando che il 
rapporto degli ispettori lover» 
nativi rivela effetuvijmnM 
malversazioni rwUVquktto, 
Significa che ci saranno de­
nunce? Che i Fayed dovranno 
vendere Hanods o spiegare fi» 
nalmente da chi e da dóve so­
no venuti i soldi? Si sa che per 
anni sono stati in stretto con­
tatto con personaggi come il 
sultano di Bruneiche pago 
laute somme nell'ambito del-
riran-Contras-Affair e di men 
canti d'armi spesso coinvolti 
in oscure trattative poHHerie 
come Adrian Khashaggi. Ma | 
Fayed non si tono lasciati Inti­
midire, Hanno accusalo Row­
land e la Lonrho di condurr» 
una campagna diflamatoria e 
Mohammed Fayed ricevendo i 
giornalisti ad Harrods ha det­
to. «Sono proprietario di que­
sto grande magazzino e nes­
suno potr» portarmelo via. So» 
lo Dio. Sto pensando di (almi 
costruire un» tomba all'ultimo 
plano». 

Sabato 15 aprile 1989 - ROMA 
Manifestazione Nazionale 

delle Donne 

VIVERE UBERE 
DALL'ABORTO 

Migliaia di ragazze a Roma per : 
- applicare la legge 194, contro l'aborto clan­

destino 
• un'efficace tutela delle minorenni 
• prevenire ed informare, per introdurr» i temi 

relativi alla sessualità nella scuola italiana. 

PER VIVERE LIBERE 
DI CONOSCERE, 

DI AMARE, 
DI SCEGLIERE. 

MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTI. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

• ~ ~ i (mummmmà 
l'Unità 
Giovedì 
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